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I rapporti 
tra FGCI e FGSI 

Fumagalli : 
da quale 
« bottega » 
vengono 

le prediche 
ROMA — Sul banco degli im­
putati c'è la Fgci. Giudice 
implacabile vorrebbe essere 
il segretario della Fgsi, Bo-
sèlli, che ha lanciato ai gio­
vani comunisti accuse seve­
re, non ultima quella di es­
sere e politici da bottega ». 

Forse si è trattato di una 
scelta « personale » di Bo­
selli, sicuramente è caduta 
in un momento particolare. 
Gli strali del giovane segre­
tario sono partiti proprio al­
la vigilia di un comitato cen­
trale del Psi in cui Craxi 
è. sostanzialmente, deciso a 
disfarsi della sinistra. 

Punto forte della requisi­
toria di Boselli è il « piano 
di opposizione» al governo 
Cossiga che la Fgci presen­
tò qualche mese fa. Nel do­
cumento erano poste con for­
za alcune questioni: droga. 
lavoro, problemi internazio­
nali. Allora la Fgsi non com­
mentò. Oggi, a crisi di go­
verno aperta, partono alla ca­
rica accusando . il piano di 
perseguire una logica stru­
mentale che impedisce il dia­
logo. «Rovesciamo la doman­
da — propone Fumagalli — 
e chiediamo a Boselli in qua­
le modo hanno contribuito 
alla battaglia contro la di­
soccupazione o cosa hanno 
fatto contro i silenzi del go­
verno sulla 285. o come han­
no reagito al decreto Aniasi 
sulla morfina ». -

Andiamo per ordine, par­
tendo dalla scuola. La Fgsi 
accusa la Fgci di aver re­
spinto la proposta dei «par­
lamentini scolastici » eleggi­
bili su base proporzionale, : 
con liste studentesche. « Mi ' 
stupisce — risponde Fuma­
galli — che i socialisti ri­
propongano ora un'idea di cui 
parlarono qualche mese fa, 
ma che poi abbandonarono. 
Comunque, la nostra posizio­
ne, di oggi e di allora, è 
abbastanza chiara. Eleggere 
questi organismi significa, di 
fatto, non volere un reale 
rapporto fra elètti ed elet­
tori e-non garantire-momen­
ti di autogoverno. Sì finireb- | 
be nuòvamente per far pas­
sare le istanze studentesche 
solo attraverso i movimenti 
giovanili ». 
. Apriamo II capitolo della 
droga, ricordando che la Fgci. 
insieme ad altre forze della 
sinistra. all'Arci e ad alcune 
cooperative di ' lotta contro 
l'eroina costituirono, mesi or-
sono, un comitato per la rac­
colta delle firme in calce ad 
un progetto di legge di ini­
ziativa popolare che si pro­
poneva di affrontare la que­
stione. La Fgsi decise di non 
entrare a far parte del coor­
dinamento. Ora Boselli, vit­
tima' di un vuoto di memo­
ria. accusa la Fgci di esser­
ne voluta uscire e di aver 
abbandonato la battaglia per 
contrasti con il Pei. 

La critica si pud facil­
mente ribaltare. « Intanto mi 
preme sottolineare — dice Fu­
magalli — che se la raccolta 
delle firme è chiusa non lo è 
la battaglia e che continuia­
mo a batterci perché il Par­
laménto si occupi rapidamen­
te di questo problema. E qual­
cosa già abbiamo fatto con- ; 
cretamente. Per esempio in '. 
occasione del decreto Ania- ; 
si sul metadone. Il provvedi­
mento andava contro lo spi-: 

rito della legge. Noi abbiamo 
reagito duramente, e in mo- ' 
do autonomo dal partito. E la 
Fgsi? Non risulta che abbia 
preso posizione ». 
"; TI tema della « bottega » ri­
torna, o meglio sì rovesci;. 
come un boomerang contro 
chi lo ha lanciato. A questo 
accusatore che è Boselli la 
Fgci chiede un po' di conti. 
e non solo su droga o scuo­
la. «Sono i fatti che parla­
no .— elice il segretario dei 
giovani comunisti. — Ci so­
no le nostre proposte sulla 
questione dell'ambiente, degli 

•euromissili, della 285 (ormai 
scaduta): iniziative prese in­
sieme ad altre forze di si­
nistra in cui brillava sempre 
l'assenza della Fgsi. Le pre­
cisazioni ci sembrano dove­
rose. ma non vogliamo im­
barcarci in una sterile po­
lemica. Non riteniamo che ci 
siano divisioni insormontabi­
li fra noi e i giovani socia­
listi. Tanto è vero che in­
sieme abbiamo già program­
mato un seminario unitario 
sulla scuola, mentre hanno 
già aderito alla manifesta­
zione che si terrà a Torino 
n i ottobre sul lavoro con 
gli operai della Fiat Dal can-

• to nostro noi rispondiamo po­
sitivamente alla proposta di 
un'assise di sinistra, lanciata 
da Boselli. Ma l'iniziativa può 
avere valore solo se si supe­
rano gli steccati e si ha il 
coraggio di affrontare -au­
tonomamente" 1 nodi politi­
ci. dal lavoro giovanile, alla 
scuola, alla droga ». 

mar. n. 

Conferenza in Germania dei genitori dei ragazzi sequestrati 

I Kronzucker ringraziano pubblicamente 
Benelli per il suo ruolo nella vicenda 

Ufficialmente nessuna conferma alla ridda di voci sulla comunicazione giudiziaria per l'alto pre­
lato: si ipotizza il reato di reticenza - La posizione del prefetto - « Il riscatto non viene da Bonn » 

MONACO — I tre ragazzi tedeschi rapiti escono da) ristorante dove i l è tenuta la confe­
renza stampa 

Napoli: « voto nero » DC-MSI blocca 
l'approvazione di 3 finanziamenti 

NAPOLI — In consiglio comunale, Ieri, la 
Democrazia cristiana si ò accodata al MSI . 
I due partiti, Insieme, hanno votato per bloc­
care l'approvazione di tre importanti finan­
ziamenti: uno per la metropolitana e due 
psr l'azienda di trasporti. La grave mano­
vra dilatoria è stata camuffata con la ri­
chiesta di una sospensione del dibattito. 
II i voto nero » appare Invece ancora più 
irresponsabile se si ' considera che le deli­
bere in discussione altro non erano che ese­
cuzioni di impegni precedentemente appro­
vati da tutto il consiglio comunale, Demo­
crazia cristiana compresa. 

Alla prima occasione — la seduta di Ieri 
era la prima dopo la distribuzione degli In* 
carichi agli assessori — la DC ha dunque 
subito chiarito cosa intende per « opposizio­
ne democratica!: niente altro che il prosie­
guo di quella sciagurata linea dello scontro 
e dello sfascio. La stessa linea politica che 
ha portato la DC, qui a Napoli, ad una cla­
morosa sconfitta elettorale. Per rincorrere 
affannosamente la destra di Almlrante, ieri, 
I democristiani hanno anche attaccato vio­
lentemente I partiti laici e in modo partico­
lare PRI e PLI, che pur non facendo parte 
dell'amministrazione erano pronti ad appro­
vare le delibere. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nessuna confer­
ma ufficiale alla comunica­
zione giudiziaria all'arcivesco­
vo di Firenze in cui i magi­
strati Vigna e Fleury ipotiz­
zano il reato di reticenza. Ma 
la conferma del ruolo di < in­
termediario » avuto dall'alto 
prelato si è avuta ieri dalla 
Germania: Dieter Kronzu­
cker. in una conferenza stam­
pa ha ringraziato le autorità 
tedesche e italiane e la Chie­
sa cattolica per € il diverso 
contributo dato durante la vi­
cenda ». E ha precisato: «Non 
è possibile esprimere con le 
parole tutta la nostra grati­
tudine verso la Chiesa catto­
lica ». La frase, è stata ov­
viamente interpretata corie 
una conferma del ruolo, an­
cora non definito, avuto dal 
cardinale Benelli per ottenere 
il rilascio dei ragazzi. 

. I magistrati Vigna e Fleu­
ry,'titolari dell'inchiesta sul 
sequestro ieri mattina . non 
si sono fatti vivi al pa­
lazzo di giustizia. Erano im-

. pegnati a Pistoia in una serie 
dì accertamenti in merito al­
la consegna dei venti milioni 
al giornaletto che si occupa 
dei detenuti del carcere pi­
stoiese. Venti milioni conse­
gnati dai familiari dei ragazzi 
rapiti così come era stato ri­
chiesto loro dal latitante Ma­
rio Sale nell'ultimo messag­
gio letto per radio. Pertanto 
non è stato possibile avere 
una conferma o una smentita 
sull'emissione della comuni­
cazione giudiziaria al cardi­
nale Benelli. >•.:,< 

I due magistrati vogliono 
conoscere la verità, vogliono 
approfondire . una inchiesta 
per poter far luce su un se­
questro che ha avuto un'eco 
internazionale. Hanno biso­
gno della collaborazione di 
tutti, quindi anche del cardi­
nale Benelli e del prefetto di 
Firenze, Rolando Ricci, il se­
condo alto personaggio che 
ha avuto modo di interessar­
si del caso dei tre ragazzi 
rapiti. Questo ' è l'obiettivo 
dei magistrati inquirenti. 

Ieri per ordine del sostituto procuratore militare di La Spezia 

Scarcerato il capitano Ciancarella 
E* in libertà provvisoria - La richiesta era stata avanzata dal difensore dell'ufficiale e dal PCI 
alla Camera - Gravi anomalie nella procedura di cattura - Una dichiarazione deil'aw. Tarsitano 

ROMA — Il capitano Mario 
Ciancarella, in forza alla 46. 
Aerobrigata di Pisa, arrestato 
il 30 settembre scorso, è sta­
to scarcerato ieri e posto in 
libertà provvisoria.'". Il prov­
vedimento è stato adottato * 
dal sostituto procuratore' ' ini- : 
litare di La Spezia' pàgliaru- ; 
io; a "conclusióne di uh inter­
rogatorio che si è protratto 
per tre ore e mezzo. La ri­
chiesta di scarcerazione im­
mediata. era stata avanzata. 
oltreché dal difensore dell'uf­
ficiale, avvocato Fausto Tar­
sitano. dal gruppo del PCI 
della commissione Difesa del­
la Camera. in una interroga­
zione al ministro Lagorio. 

Erano le : 15.30 - precise 
quando il capitano Ciancarel­
la ha varcato il portone di 
Forte Boccea. Ad attenderlo 
erano la moglie, il fratello e 
la cognata. « Questo primo 
provvedimento, che intanto 
restituisce a libertà l'ufficiale 
— ha dichiarato al . nostro 
giornale l'avvocato Tarsitano 
— non rende ancora comple­
tamente giustizia all'accusato. 

che è uno degli ufficiali de­
mocratici fra i più combatti­
vi. Le gravi anomalie della 
stessa . procedura di cattura 
— rileva Tarsitano — con­
fermano che, da tempo, per 
il nuovo che rappresenta, il 
capitano Ciancarella; è ogget­
to di una véra e propria per­
secuzione ». Il difensore, del­
l'ufficiale, ha voluto anche 
sottolineare che « la vicenda 
di cui egli è rimasto vittima. 
pone in evidenza l'illusorio 
tentativo di • alti gradi della 
46. Aerobrigata di Pisa (ed 
anche più in alto, n.d.r.). di 
non dare applicazione alla leg­
ge dei principi sulla discipli­
na militare >. 

L'interrogatorio di ieri del 
capitano Ciancarella — il se­
condo. dopo quello, molto 
breve, di giovedì — è andato 
avanti dalle 11,30 alle 15. A 
quanto risulta l'ufficiale •' a-
vrebbe smentito punto per 
punto tutte le accuse formu­
late nei suoi confronti («di­
sobbedienza e insubordina­
zione con ingiurie»), respin­
gendo in primo luogo le cir-

| costanze indicate nei due 
rapporti-denuncia (il primo. 

j inviato dal comandante della 
j 46. Aerobrigata, colonnello 
j Malcangi. alla. Procura mili­

tare di La Spezia il 12 set­
tembre: . il secondo, redatto 
quaìcbè'"$prno • dopiV dando j 
Una versióne documentata nei ! 
fatti.' '/ da.' cui" ' sì." 'ricaverebbe 
che l'ufficiale incriminato a-
vrebbe agito nell'esercizio dei 
suoi diritti, fissati nella 
«legge dei princìpi». 

In particolare, per quanto 
riguarda l'imputazione di 
«insubordinazione con ingiu­
rie » (ricavata da una lettera 
del capitano Ciancarella ° al 
comandante dell» 2. Regione 
aerea, generale Nardi. Il qua­
le l'ha poi usata come docu­
mento accusatorio, inviato, a 
metà settembre, alla Procura 
militare di La Spezia), l'uffi­
ciale arrestato avrebbe spie­
gato come, avendo egli de­
nunciato Io stesso generale 
Nardi per avere ordinato lo 
sfratto rie! CRAL del perso­
nale dell'aeroporto di Pisa, 
non ha fatto altro che ripete­

re le stesse cose. 
Dagli interrogatori del ca­

pitano Ciancarella, sarebbe 
risultato con evidenza, che la 
stessa procedura di cattura 
era viziata da una serie di 
.* anomalie», - alcune... delle 
quali, di gravità eccezionale. 
Le" frasi contenute nell'ordine 
di-cattura, per il reato di di­
sobbedienza («Si rifiutava e 
non ottemperava all'ordine di 
raggiungere il posto di servi­
zio ed offendeva l'onore e fi 
prestigio del colonnello - Mal-
cangi»), in realtà non com­
parivano. a quanto ci risulta. 
nel primo rapporto ma solo 
nei secondo. 

Si parla anche di testimoni 
indicati nel secondo rapporto 
ma non nel primo e di altre 
« anomalie ». che fanno sor­
gere più di un dubbio. Non 
si può non rilevare che fra il 
primo e H secondo rapporto, 
inviato alla Procura militare 
dal colonnello Malcangi, c'è 
stato un fatto nuovo: l'invio 
alla stessa Procura di La 
Spezia, da parte del generale 
Nardi, della già citata lette­

ra-accusa. Sorge perciò legit­
timo il sospetto che qualcuno 
«in alto» abbia voluto mon­
tare il «caso Ciancarella», 
nell'intento di... togliersi dai 
piedi un - ufficiale piuttosto 
scomodo. 

];• Nella serata dl'tài'daj'irà-: 
nisferoj della .Teresa J è _stata' 
inviata"ai "giornali"-ùha nota, 
secondo cui lo scioglimento 
del CRAL dell'aeroporto di 
Pisa «è stato attuato in ese­
cuzione del verbale di conci­
liazione fra 0 comandante 
della 46. Aerobrigata e il 
Consiglio direttivo del CRAL 
stésso », e la funzione rap-
oresentativa del . capitano 
Ciancarella fai seno ai CO-
BAR (è il presidente, n.dr.) 
«non ha alcuna attinenza con 
la vicenda del suo arresto ». 

Questo lo affermano «am-
: bienti responsabili dell'Aero­
nautica militare ». come si 
precisa : nella nota. Ma non 
sarebbe stato meglio che a 
: parlare fosse stato il mini­
stro? ":•',,' ", ' 

Sergio Pardera 

Dibattito in sezione a Bologna 
sulle posizioni del compagno Sechi 

BOLOGNA — SÌ è. riunita, 
nella serata di giovedì, l'as­
semblea degli iscritti alla 
sezione comunista « Sergio 
Galanti», nel centro stori­
co di Bologna, per discutere 
del seguente ordine del gior­
no: «Proposte del comitato 
direttivo della sezione in me­
rito al comportamento po­
litico del compagno Salva­
tore Sechi». L'assemblea, 
come prevede lo statuto del 
PCI. era riservata ai soli 
iscritti. La relazione è sta­
ta svolta dal segretario del­
la sezione. Il compagno Ful­
vio Ramponi. Si è - quindi 
aperto il dibattito, nei qua­
le sono intervenuti nume­
rosi compagni, e lo stesso 
compagno 3echL Al termi­
ne della discussione, che'si 
è svolta in un clima di gran­
de franchezza, ma senza 
aspre polemiche, è stato ap­
provato un ampio documen­
to, con 57 voti favorevoli, 
uno contrario ed una asten­
sione. 

Ecco il testo del documen­
to: «Non si tratta di una 
discussione nuova e improv­
visa. Più di un anno fa, in­
fatti, il comitato direttivo 
della sezione formulò un ri­
chiamo orale nei confronti 
di Sechi. Era già allora evi-

• dente l'affievolirsi — nella 
linea di condotta di Sechi 
— di quel rispetto di regole 
elementari dì correttezza e 
di quel minimo rapporto dì 
fiducia col partito in assen­
za dei quali non si pud com­
prendere e - giustificare la 
permanenza nel PCI». 

« La discussione e le con­
clusioni di allora — si af­
ferma — rinviavano ai fat­
ti una risposta chiarifica­
trice: a più di un anno di 
distanza constatiamo che 

- non vi è stata alcuna rispo­
sta positiva e che anzi que­
gli atteggiamenti di Sechi 
che portarono l compagni a 
discutere, si sono venuti 

: ; . i l ' 

moltiplicando e aggravando. 
Si pensi, ad esempio, solo 
per andare agli ultimi epi­
sodi. alle posizioni pubbli­
camente assunte da Sechi 
nel corso della campagna . 
elettorale e in altri momen­
ti particolarmente impegna­
tivi per il partito: posizioni 
mai proposte da Sechi alla 
discussione nella sua orga­
nizzazione e apertamente 
contrastanti con la necessi­
tà di riconoscersi — almeno 
nel vivo di un* battaglia 
elettorale — in un solidale 
impegno di partito, di non 
osteggiarlo apertamente e 
danneggiarlo consapevol­
mente». 

«Per ognuno degli iscritti 
•1 PCI — prosegue il docu­
mento — è pienamente ga­
rantita la possibiltà di di­
scutere liberamente ogni at­
to che il partito compie, di 
ogni proposta che esso ela­
bora. Questa discussione vie­
ne anzi sollecitata. L'attività 
delta nostra sezione, del re­
sto — per restare al fatti 
che direttamente ognuno d! 
noi conosce — è contìnua­
mente percorsa d* questo 
libero dibattito. Non è in 
discussione perciò l'esigenza 
vitale, fondamentale, del di­
battito a discutere, polemiz­
zare, dissentire. Ma il prin­
cipio ispiratore e l'obiettivo 
che non possono non muo­
vere naturalmente ogni 
iscritto al PCI — indipen­
dentemente dalle stesse re 
gole statutarie che concor­
demente accettiamo — sono 
quelli di verificare e arric­
chire la nostra politica. Se 
l'obiettivo diventa invece 
quello di svilire la ricerca 
che si conduce nel partito 
e di contrapporsi sistemati­
camente al PCI, se solo per 
questo si interviene di con­
tinuo sulla stampa, c'è una 
incompatibilità di fondo che 
emerge. In altri termini una 
cosa sono U dibattito • U 

confronto — che. vogliamo. 
sempre più franchi e a cui 
ognuno dovrebbe partecipa­
re con la volontà di contri­
buire al rafforzamento del 
PCI — sui grandi temi stra­
tegici. sulla linea politica ge­
nerale e su decisioni speci­
fiche, sull'assetto e sul fun­
zionamento del nostro par­
tito, altro è la mancanza 
di ogni elemento di lealtà 
politica e di solidarietà, al­
tro è la deformazione della 
nostra polìtica e delle no­
stre scelte, così come dei 
gruppi dirigenti del partito». 

«Perciò avendo assunto 
questi comportamenti — al 
punto che cosi poco resta 
di comune tra Sui e il PCI 
— sarebbe naturale e costi­
tuirebbe un segno di schiet­
tezza Intellettuale e politica, 
la decisione di Sechi di da­
re e motivare le dimissioni 
dal PCI o di non chiedere 
11 rinnovo della tessera per 
il 1961. Se questa sensibilità 
e questa consapevolezza non 
si manifestassero — affer­
ma il documento della « Ga­
lanti» — l'assemblea di se­
zione adotterà al momento 
opportuno le decisioni ne­
cessarie per sancire una In­
compatibilità già ormai re­
gistratasi. non ritenendo di 
poter avallare finzioni, stru-
menUIlsml e comportamenti 
per noi inammissibili». 

«Sbarazzando II terreno 
da questo equivoco, la di­
scussione con le posizioni 
che Sechi vorrà continuare 
a sostenere, non più da 
Iscritto al PCI, potrà svol­
gersi al di fuori di mano­
vre Interessate e di animo­
sità. Riteniamo che tale 
condizione sia la premessa 
perché ognuno, nell'ambito 
della propria legittima col­
locazione, porti un contri­
buto che ti spera costrut­
tivo al dibattito ad al pro­
blemi di non facile solu­
zione che le font della 

sinistra, nel nostro paese, 
si trovano ad affrontare». 

«Qualunque sia le scelta 
che Sechi vorrà compiere 
dopo questa nostra presa 
di posizione, noi favorire­
mo ancor più le occasioni 
di confronto diretto nella 
nostra sezione con militanti 

- e non militanti del partito; 
quelle occasioni che Sechi 
come iscritto al PCI ha cosi 

. poche volte cercato». 
: Dinanzi a questa presa di 

~ posizione, il compagno Sai-: vatore Sechi ha replicato 
"dicendo fra l'altro: «Ri­
tengo che le posizioni as­
sunte in questi anni (sul 
terrorismo, sulla natura del 
regime politico e sociale al 
potere in URSS, sull'Afgha­
nistan, sul centralismo de­
mocratico. e sulla socialde­
mocrazia) facciano parte, a 
pieno titolo, del ricco dibat­
tito presente nel partito. 
Non sono un'altra cosa, co­
me artificiosamente, temo, 
si vorrebbe far credere. 
Dopo l'assemblea di ieri In­
tendo ' riflettere a fondo, 
non tanto sui provvedi­
menti burocratici minac­
ciati (che sono la nega­
zione della politica), ma 
sulle critiche anche aspre 
che. Ir. modi diversi, i com­
pagni della mia sezione mi 
hanno rivolto con fran-
cheasa e lealtà». 

Davanti alla sezione, men­
tre all'Interno si svolgeva 
l'assemblea, si erano riuniti 
numerosi giornalisti e ope­
ratori televisivi, n direttivo 
della sezione aveva però 
deciso di riservare l'accesso 
ai soli iscritti, come previ­
sto dallo statuto. B divieto 
ad entrare nella sezione ha 
provocato proteste fra 1 
giornalisti. Con una sua let­
tera, un membro del consi­
glio direttivo dell'Associa­
zione stampa Emilia-Roma­
gna e Marche. Marco Ma­
rezzi, ha espresso una pro­
testa si compagno Renzo 
ImbenL segretario della Fe­
derazione comunista: la de­
cisione di svolgere la riu­
nione a porte chiuse — dice 
Marcasi — i stata presa 
« a norma dello statuto del 
PCI. Una norma della col 
inosservanza II partito ave­

va però in questi anni fatto 
uso senza eccezioni e vanto, 
con-l'accesso di tutti, iscritti 
e no. alle sue assemblee». 
Marezzi conclude chiedendo 
a Imbeni un dibattito pub­
blico per discutere dell'epi­
sodio. 

n compagno! Imbeni ha 
cosi risposto a Marassi : 
«Non è certo senza impor­
tanza per noi il tuo ricono­
scimento che dal punto di 
vista formale comunque 
tutto è in regola. Sai bene 
che in casi come questo 
la forma e il metodo sono 
tanto e forse più impor­
tanti, della sostanza. Men­
tre sii tante cose avremo 
certamente, se vorrai, occa­
sione di tornare ad appro­
fondire le reciproche posi­
zioni, voglio dirti che non 
è vero che sarebbe stata 
sistematicamente violata 
una norma statutaria che 
invece questa volta è stata 
richiamata. 

« II fatto cne si sia gene* 
rallssato 0 metodo di aprire 
al pubblico e alla stampa 
le nostre assemblee è, cre­
do, indubbiamente positiva 
Abbiamo auspicato molte 
volte che asch? negli altri 
partiti le organiszazioni di 
base siano libere di aprire 
a non iscritti, a iscritti ad 
altri partiti le riunioni m 
cui si confrontano le post-
rioni su tutti i problemi, 
teternazionau, nazionali, lo­
cali, politici, economici, so­
ciali ecc. Altra cosa Invece 
è il dibattito interno ai par. 
«ti (congressuale e no) 
nelle parti che riguardano 
la formazione degli organi­
smi dirigenti e, come è 
stato in questo caso, 0 com­
portamento di singoli com­
pagni. 

« In queste occasioni le 
esigenze legittime degli ope­
ratori denwonnazione non 
possono annullare o limi­
tare i diritti e le libertà di 
ogni iscritto o associato di 
esprimere pienamente, sen-
** cpPjiyonamynti esterni, 
le proprie ophnonL 

«Quasi sempre sono gli 
stessi compagni di cai si 
disarte a richiedete o ad 

, avere bisogno di quefle ga­
ranzie di rliirrstiim i. 

Magistratura, polizia e cara­
binieri da cinque anni • sono 
alle prese con la filiale to­
scana dell'anonima sequestri 
sarda — pochi individui la 
cui criminale attività dan­
neggia la laboriosa comunità 
dei sardi in Toscana <•—che 
non dimentichiamolo, non ha 
restituito alle famiglie ben 
sette persone. Ecco dunque 
perchè i magistrati Vigna e 
Fleury con impegno e tenacia 
vogliono arrivare alla verità. 
Una verità, che passerebbe 
anche attraversdo il cardinale 
Benelli. 

Ascoltato come testimone, 
l'arcivescovo di Firenze, a-
vrebbe opposto una ' prima 
volta l'articolo 351 (« diritto 
d'astenersi dal testimoniare 
determinato dal segreto pro­
fessionale »). la seconda per 
uno stato di necessità: te­
meva di nuocere alla vita dei 
ragazzi pregionieri dei bandi­
ti. : )• 

« Questo fatto costituisce 
un gravissimo precedente 
traducendosi obiettivamente 

nell'indicazione ai poteziali 
: delinquenti di una più como­
da e riservata via per conse­
guire il prezzo del reato, e 
quindi un incentivo per futu­
ri sequestri di persona » ave­
vano osservato i giudici Vi­
gna e Fleury dopo il viaggio 
a vuoto presso la curia arci­
vescovile. 

Ma ora, dopo che i ragazzi 
sono tornati liberi, l'opposi­
zione, del «segreto professio­
nale » non ha ragione di es­
sere invocato. Non c'è più il 
timore di nuocere alla vita 
dei sequestrati che, com'è 
noto, hanno lasciato in fretta 
e furia Torre di Premiano 
per rientrare nella Germania 
Federale. 

Tra le molte voci che rim­
balzano tra il palazzo di 
giustizia, quello dell'arcive­
scovo e il palazzo Medici-Ric­
cardi si dice che anche il 
prefetto Ricci si sarebbe ri­
fiutato di rispondere alle 
domande degli inquirenti 
senza tuttavia invocare il 
«segreto di Stato». Il dottor 

Rolando Ricci si sarebbe li­
mitato a rispondere di non 
sapere nulla di quanto è av­
venuto nel corso delle tratta­
tive tra i familiari e i bandi­
ti. Avrebbe ricevuto soltanto 
delle notizie da parte del 
cardinale Benelli. -. 

Gli investigatori, intanto, 
continuano le indagini. Ci si 
chiede, ad esempio, come "so­
no arrivati in Italia i cinque 
milioni di marchi (più di due 
miliardi) pagati per il riscat­
to. Da una indagine svolta 
dalla polizia all'ufficio italia­
no cambi non risultano tran­
sazioni di valuta di questa 
entità. Forse hanno passato il 
confine in qualche valigia 
diplomatica oppure ci sono 
stati altri appoggi? Da Bonn 
le autorità hanno fatto sape­
re che il governo federale 
« ncn ha preso parte in alcun 
modo al pagamento del ri­
scatto». Dieter Kronzucker ha 
ribadito che i soldi sono stati 
pagati da amici di famiglia. 

.Giorgio Sgherri 

Rappresentano oltre 700 negozi WFOUMAZÌONE COMMEUCUIZ 

Riunite a Firenze le Coop 
dettaglianti dell'Eco Italia 

Il consorzio opera nel settore elettrodomestici, radio, TV, Hi-Fi 

: Nei giorni 5 e 6 ottobre si 
terrà a Firenze il 3" Meeting 
Nazionale dell'Eco Italia, i l . 
consorzio fra cooperative di 
dettaglianti operanti nel set- • 
tore degli elettrodomestici, 
radio, TV, Hi-Fi. 

Quella dell'Eco Italia si è 
dimostrata come una " delle •' 
più interessanti esperienze di 
cooperative nel campo della 
distribuzione. Non solo per­
chè è il primo consorzio ad es­
sere sorto in un settore di pro­
dotti non alimentari, ma an­
che per i particolari vantaggi 
che l'attività dell'Eco Italia 
offre al consumatore e per il . 
notevole contributo dato dal 
consorzio alla razionalizza­
zione della rete distributiva 
nazionale. • 

Nel settembre del 1974, ai-
Tatto della sua costituzione, 
l'Eco Italia contava l'adesio- ; 
ne di 190 soci di otto coopera- -
tive locali, oggi aderiscono al­
l'Eco Italia oltre 700 detta­
glianti appartenenti a ben 23 
cooperative, •-.••-.r 
• Le due giornate del Mec- " 

ting dì Firenze saranno dense 
di dibattito e confronto fra e-
sperienze diverse, ma tutte in­
dirizzate verso un unico sco­
po: il miglioramento della re­

te distributiva nazionale. È* 
su questo piano che da sei an­
ni si articola l'attività del con­
sorzio, tesa innanzitutto ad 
assicurare un razionale siste­
ma di distribuzione diretta 
dai produttore al dettaglian­
te. • t- <':*^:-\ . : '•'•' •• .; 
•i 'Come socio dell'Eco Italia 
ogni singolo dettagliante fa 
acquisti direttamente presso 
le industrie fornitrici avvalen­
dosi . di un notevole potere 
contrattuale. Su questa base 
l'Eco Italia ha realizzato la 
sua politica di contenimento 
dei prezzi. •'• * 
. :- Ma i prezzi non sono il solo 
vantaggio che la Eco Italia 
può offrire al consumatore. 
Al Meeting di Firenze si par­
lerà anche dell'attività di As­
sistenza post-vendita che deve 
rispondere alle esigenze di 
una clientela sempre più esi­
gente. Tra gli altri punti all' 
ordine del giorno il bilancio 
della attività di ricerca tecni­
ca e.di programmazione pro­
duttiva. Infatti i tecnici dell' 
Eco Italia. non si limitano a ' 
selezionare i prodotti destina­
ti alla véndita tra quanti ven­
gono offerti dal mercato na­
zionale e estero, ma in colla­
borazione con le più qualifi­

cate aziende italiane, si dedi­
cano allo studio di prodotti 
nuovi, che meglio rispondano 
a precisi criteri di economici­
tà e sicurezza. 

In questi anni l'Eco Italia si 
è sviluppata non solo'quanti­
tativamente, ma anche quali­
tativamente attraverso-un 
processo costante di crescita 
professionale dei soci. Corsi 
di aggiornamento, partecipa­
zione diretta alle scelte di ac­
quisto, rapporto costante con 
i tecnici del consorzio hanno 
permesso ad ogni rivenditore 
di migliorare la pròpria pro­
fessionalità divenendo un ve­
ro e proprio tecnico del setto­
re. ' " - - • '• 

' Al meeting di Firenze do­
vranno essere gettate le basi 
dell'Eco Italia negli anni 80, 
"definendo criteri e modalità 
•per arrivare ad una celere co­
pertura dell'intero territorio 
nazionale, acquisendo coope­
rative isolate già operanti, o 
.promuovendo la costituzione 
di nuove. •• 
. A conclusione del meeting, 

•sarà r effettuata la visita alla 
sede, della locale cooperativa 
consociata, la CTE :— Centro 
.Toscano Elettrodomestici -— , 
di Empoli che ospita ed orga­
nizza ii congresso. .. 

f fcrt* 

vero 

con &cct risparmia 
fino al 40% sulle spese 

Sì. 

una casa* 


